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Un anno di accoglienza  
E’ stato sufficiente disporsi ad accogliere persone in difficoltà che subito le domande non si sono fatte 
attendere. 
Casa san Benedetto di Praglia e Casa del Buon Samaritano di Volparo si sono subito riempite! 
Volontariato e Provvidenza sono i protagonisti della gestione che attualmente comprende, complessivamente,  
nelle due Case  il servizio a 12 donne e 13 bambini.  
Ulteriori domande di accoglienza, purtroppo, non sono state soddisfatte… 
La nostra Associazione che ha come impegno l’attenzione ai bisogni emergenti, non può rimanere indifferente 
alle domande di aiuto e si rammarica di non poter fare di più, anche se è consapevole dei propri limiti e quindi 
non può pretendere di essere onnipresente e onnipotente. L’accoglienza nelle Case è temporanea e quindi in 
continua evoluzione; anche perché il lavoro dei volontari è finalizzato a trovare, al più presto, una sistemazione 
possibilmente definitiva.  
Ma purtroppo i tempi per questa soluzione si sono rivelati più lunghi del previsto. 
Per questo si sta cercando di costruire una rete con i vari enti e servizi per agevolare gli inserimenti delle 
mamme con i loro bambini, in strutture adeguate e stabili. 
 
Desiderio di  coinvolgere. 
I volontari stanno attivandosi anche per sensibilizzare il territorio circostante: comuni, parrocchie, gruppi sia 
per raccogliere le risorse economiche, necessarie per il mantenimento delle strutture sia per promuove il 
volontariato, tanto necessario perché è l’unico protagonista del servizio. 
Un auspicio. Da sempre l’Associazione coltiva il desiderio che la solidarietà concreta si diffonda e non è gelosa 
di ciò che ha avviato. Per questo sarebbe ben lieta che le strutture per l’accoglienza già operanti a Legnaro e a 
Praglia  venissero prese in carico totalmente dalle organizzazioni e dalle persone del luogo, per avere la 
possibilità di  promuovere iniziative simili in altre parti… L’amore non si chiude, ma tende a diffondersi e a 
coinvolgere ovunque, perché è senza confini. (d. G.) 

  
        VI  ANNUNCIO UNA GRANDE GIOIA                    

E’ NATO PER VOI 
IL SALVATORE  

 
COLUI CHE, 

CON LA VERITA’ E L’AMORE, 
LIBERA 

L’UMANITA’ DALL’IGNORANZA 
E DALLA  PAURA 

 

BUON NATALE  E  BUON ANNO  



 2 

NOTIZIE 
 

Dalla Fraternità di Casa card. Callegari 
 
Ho letto da qualche parte questa frase: “…la felicità esiste solo se condivisa…” 
In tempo natalizio tutti parlano di regali…e parte la corsa frenetica agli sconti o ai ripieghi tra una scelta e l’altra, 
giusto per non escludere nessuno dalla propria lista e arrivare “almeno con un semplice pensierino”. Per molti pare 
sia questa la felicità. 
Mi fa piacere fermarmi a riflettere su questo e contenere, anche se in poche righe, la mia percezione del “dono”.   
Vivere in 7 sotto lo stesso tetto condividendo spazi e tempi, senza tanta possibilità di nascondersi…cercando un 
dialogo interiore con quel Padre che mi ha presa per mano fin dal mio primo giorno, affidandosi a Lui, non per 
passività davanti agli eventi, ma per verificare costantemente la Sua grandezza e imparare a meravigliarsi di quello 
che ogni momento ti offre…questo è il grande dono che mi trovo ad essere e ad avere nella fraternità di Casa 
Cardinal Callegari, possibilità per maturare atteggiamenti di vera accoglienza e servizio per quella dinamica di 
rispecchiamento che ti permette di vedere i tuoi limiti e ti costringe a superare la delusione che a volte il nostro 
sbagliare ci infonde.  
Sono trascorsi tre anni abbondanti…ed è stato un continuo crescere di stupore…quotidianamente imparo a fare i 
conti con il fatto che è impossibile far filare dritto i propri programmi, ma che l’imprevedibilità e l’elasticità del 
venirsi incontro continuamente sono un’arte (cui non siamo mai sufficientemente abituati), un’arte in cui la 
creatività di Dio si muove, un suo modo esclusivo di parlarmi. Nei volti di Nicole, Daniela, Sabrina, Lucia, Laura, 
Chiara riconosco la tenerezza di un Bambino che non si stanca mai di venirmi a cercare, con le braccia aperte per 
prendere su di sé Tutto. E sento che questo suo “gesto condiviso” per le genti è la vera felicità del cuore! 
                                                                                                                                                                      Stella   

Dalla Comunità di Famiglie 
 
“Che cosa vuol dire addomesticare?” disse il piccolo principe alla volpe. “ E’ una cosa molto dimenticata. Vuol dire creare dei 
legami….”disse la volpe. “Gli uomini non hanno più tempo per conoscere nulla. Comprano dai mercanti le cose già fatte. Ma 
siccome non esistono mercanti di amici, gli uomini non hanno più amici…” continuò la volpe. 
Probabilmente anch’io come il piccolo principe sono in ricerca….  In ricerca di relazioni profonde, per poter 
conoscere, per poter incontrare e per poter condividere con l’altro; per essere anziché fare e avere.  
Molte sono le persone che ci vogliono bene, talvolta però la distanza, il lavoro, la quotidianità porta a non vederci 
spesso; si vorrebbe essere più presenti per potersi aiutare, ma a volte la realtà ci porta ad essere di corsa e a non 
avere più il tempo per “conoscere” l’altro che ci sta vicino.  
Per questo io e Cristina abbiamo deciso di iniziare un cammino con altre famiglie per vivere insieme in uno stesso 
luogo come “Comunità di famiglie”. Il luogo ora è concreto e possibile a Brugine (PD), grazie a don Giuseppe e ad 
Agostino che ha deciso di mettere a disposizione dell’Associazione i suoi beni (fattoria e campagna) per realizzare 
questo sogno.  
E’ stato bello in questi mesi anche vedere come altri amici e 
conoscenti ci abbiano sostenuto e aiutato, come per esempio i 
nostri tecnici, due giovani architetti e un ingegnere, 
disponibilissimi e generosi nel donarci il loro tempo e lavoro. 
Per me e Cristina, oltre ad essere un cammino di gruppo è 
anche un cammino di coppia, perché ci porta ad interrogarci e 
a confrontarci su molti aspetti riguardanti la nostra relazione. 
Inoltre ci accorgiamo che esso è un itinerario di fede, poiché 
siamo convinti che oltre alla nostra buona volontà è necessario 
soprattutto rapportarci e affidarci a Dio.  
Cogliamo l'occasione per augurare a tutti un felice e Santo Natale.            La Fattoria di Via Arzerini 26, Brugine (PD)      
        Fabio  
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Dalla Casa S. Benedetto - Praglia 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La Casa San Benedetto è una realtà che come il sole è sorto nella vita delle mamme e dei bambini che ogni giorno ne 
ricevono il calore. Più che essere una casa di accoglienza, è davvero un asilo alimentato dall’amore e dalla devozione di 
tanti volontari e volontarie che l’hanno fatto rivestire, in modo concreto, della caratteristica di una casa-famiglia. 
Gaudiose di tutta l’attenzione e l’affetto ricevuto da quelle persone che chiamiamo i nostri angeli, la nostra vita di ogni 
giorno riflette la gioia di fare strada assieme nel seno di questa meraviglia a noi concessa dal Signore.  
Questa comunione si manifesta con il clima di condivisione, di accoglienza reciproca  soprattutto nei momenti passati 
assieme; ad esempio, durante i pasti, che facciamo tutti insieme. E’ questa un’occasione di scambio reciproco con la 
presenza del Signore che invochiamo, appunto duranti i pasti. 
Fa bene a ognuna di noi sapere che può contare su altri che sempre ci sono per dare una mano in uno spirito di 
fraternità. Così le nostre giornate sono alimentate di tanti momenti felici. 
Anche nella casa possono capitare momenti un po’ nuvolosi, ma il perdono e il desiderio della pace prendono presto 
potere allontanando ogni spirito di divisione. 
Gloria al Signore che ci ha concesso questo dono e a Maria santissima, mamma nostra che ci protegge. 

Le mamme di Casa San Benedetto 
 
PROGETTO PROMETEO ANNO 2009 
 
Il Progetto Prometeo, gestito dalla nostra Associazione con sede in casa S. Benedetto, è nato tre anni fa per promuovere 
la qualità della vita della popolazione anziana residente nei Comuni di Teolo, Cervarese S. Croce, Rovolon e Saccolongo.  
Il valore principale del Progetto è quello di considerare l’anziano non solo come soggetto bisognoso di cura ed attenzione ma anche 
come risorsa per la società, rendendolo fruitore dei servizi offerti ma al contempo anche creatore degli stessi e permettendogli così di 
sentirsi valorizzato e di ottenere una qualità di vita più soddisfacente. Tra volontari, utenti del Servizio di Trasporto Sociale e 
partecipanti ai diversi laboratori attivi sul territorio, sono circa 250 gli anziani che hanno usufruito e animato i servizi messi a loro 
disposizione dal Progetto. 
Circa 80 sono le signore che, un pomeriggio a settimana, si sono incontrate per le varie attività: costruzione delle bambole “pigotte” 
vendute dall’Unicef per garantire, con i fondi ricavati, le vaccinazioni dei bambini del Terzo Mondo; prodotti  di manualità creativa, 
per aiutare, con il ricavato, famiglie svantaggiate del territorio dei Colli; gioco a carte e  giochi di società per tenere la mente “allenata”. 
La vasta scelta delle attività ha consentito  di avere un’occupazione interessante e originale a disposizione ogni pomeriggio, presso una 
delle sedi citate. Tuttavia la maggior parte delle risorse investite in questo anno 2009 sono andate a favore dell’attività cardine del 
Progetto Prometeo, e cioè la gestione e la promozione di uno Sportello Telefonico per la ricezione delle chiamate da parte degli 
utenti con più di 65 anni residenti nei quattro comuni, che necessitino di Trasporto Sociale a visite mediche o a terapie. Il servizio si 
effettua nel seguente modo: Le persone anziane   in difficoltà, chiamano lo sportello telefonico, attivo tutte le mattine dalle 10 alle 12, 
per richiedere il trasporto per analisi, terapie, visite mediche o altre necessità presso ambulatori e strutture ospedaliere di Padova e 
dintorni: l’operatore dell’Associazione si occupa  di organizzare i diversi trasporti e di “smistarli” ai vari volontari disponibili ad 
effettuarli: questi passano a prendere le persone a casa, le  portano alla visita e successivamente le  riaccompagnano a casa. 
Da gennaio 2009 al 30 settembre 2009 sono stati effettuati 1667 trasporti per gli utenti dei 4 comuni, con una media di 45 
trasporti a settimana, e i 30 volontari disponibili al servizio hanno soddisfatto le esigenze di quasi 150 persone. 
La speranza è che, anche per il prossimo anno, ci sia la possibilità di proseguire con le attività del Progetto Prometeo, rendendole al 
contempo ancora più interessanti e articolate, e coinvolgendo ogni giorno nuovi utenti e nuovi volontari.     Viviana 

 
Dal Gruppo Polis 
Composizione dei Consigli di amministrazione delle cinque cooperative 
POLIS NOVA.  Presidente: Luigino Pittaro. Vicepresidente: Marco Bortolato;  Amministratore delegato: Roberto Baldo; 
Consiglieri: Lucia Bordin, Renato Rizzo, Angelo Saorin. 
IL PORTICO.  Presidente e amministratore delegato: Fabrizio Panozzo; Vicepresidente: Luisa Fungenzi; Consiglieri: Andrea 
Alessi, Lucia Bordin, Mauro Lo Castro, Andrea Padovan, Marta Spiezia, Gabriella Vestali. 
P N L (Polis Nova Lavoro).  Presidente: Roberto Baldo; Vicepresidente: Ivo Morosinotto; Consiglieri: Alberto Jardella, Luigi 
Nicoletti, Marco Rizzolo. 
GRUPPO R (Risurrezione…). Presidente: d. Giuseppe Maniero; Vicepresidente e amministratore delegato: Emanuela 
Tacchetto; Consiglieri: Alessandra Conte, Fabio Gallo, Alice Zorzan. 
SINFONIA. Presidente e amministratore delegato: Antonio Cabras, Vicepresidente. Luigino Pittaro; Consiglieri: Roberto Baldo, 
Massimo Citran, Simone Obetti. 
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Progetto “Le Pari Opportunità sono giovani” 
“Le Pari Opportunità sono giovani” è un progetto finanziato dalla Regione Veneto, gestito dall’Associazione 
Fraternità e Servizio, che ha come obiettivo generale quello di promuovere la cultura della pace e dei diritti 
umani, attraverso lo sviluppo di una maggiore consapevolezza della corresponsabilità di ciascun individuo 
nelle dinamiche e nei processi di discriminazione sociale, con particolare riferimento al mondo della scuola. 
La tematica trattata è relativa alla cultura della non discriminazione e delle pari opportunità, secondo una 
metodologia particolare che lascia spazio alla riflessione personale dei ragazzi per la definizione degli ambiti di 
discussione. Gli interventi che si attueranno nelle scuole prevedono infatti una serie di stimoli di tipo ludico e 
teatrale, che hanno come scopo quello di giungere gradualmente ad una riflessione personale e condivisa 
sulla problematica delle Pari Opportunità, a partire dalla considerazione dei pregiudizi e delle azioni di 
discriminazione che il contatto sociale, nella scuola e nella società civile, genera normalmente.  
Il progetto prevede un ciclo di due incontri con gli studenti delle scuole secondarie del Comune e della 
Provincia di Padova che hanno aderito all’iniziativa.  
 

Trasmissione radiofonica “Itaca” 
Nell’ambito del progetto “Percorsi sostenibili nei processi d’integrazione 2009-2010” (il progetto di integrazione 
sociale e scolastica ex l.r. 9/90 di cui è titolare il Comune di Padova), l’Associazione Fraternità e Servizio è 
partner anche quest’anno per la realizzazione di una trasmissione radiofonica: intitolata Itaca. La trasmissione 
prosegue l’esperienza avviata negli anni precedenti, concentrandosi nella promozione e nell’analisi di 
tematiche che riguardano l’immigrazione, il mondo del lavoro e le pari opportunità, con particolare 
attenzione ad un’ottica di genere. Itaca ha come obiettivi primari l’informazione dedicata alle tematiche 
delle donne e dell’immigrazione, prevedendo la presenza nella trasmissione di esperti e fornendo strumenti di 
lettura agli ascoltatori con rubriche di approfondimento su tematiche internazionali e di cultura di pace.  
A partire da gennaio parteciperanno alla trasmissione attivamente sia le comunità dei migranti, sia alcune altre 
associazioni partner del progetto. Si realizzeranno circa venti puntate dove si approffondiranno alcuni temi 
legati ai paesi di provenienza dei migranti, con il contributo dei migranti stessi e alcune puntate sulle attività 
che alcune associzioni stanno portando avanti sul territorio. Si cercherà inoltre di collaborare in modo ancor 
più stretto con i partner del progetto e con le associazioni che vorranno utilizzare Itaca come contenitore per 
un’informazione alternativa, che parta dal coinvolgimento e che costituisca un’opportunità di scambio culturale. 
Itaca andrà in onda ogni venerdì dalle 19 su Radio Cooperativa. Laura 
 

T u t t o c i ò c h e n o n èT u t t o  c i ò  c h e  n o n  è  

d o n a t o ,d o n a t o ,  

è p e r d u t o               è  p e r d u t o    
(B. Madre Teresa di Calcutta) 
 
COME SOSTENERE LE ATTIVITÀ ASSOCIATIVE 

 

COL VOLONTARIATO nelle case di accoglienza 
CON LIBERE OFFERTE 
 a) sul Conto Corrente Postale n. 35336452 intestato all’Associazione Fraternità e Servizio Onlus;  
b) sul Conto Corrente Bancario IBAN: IT 28 B062 2512 1040 7400 8581 46A
     Cassa di Risparmio del Veneto, intestato all’Associazione Fraternità e Servizio Onlus. 
Le offerte all’Associazione beneficiano dei vantaggi fiscali previsti dalla legge sulle Onlus (art. 10, co. 8, D.Lgs: 460/97). 

DESTINANDO IL CINQUE PER MILLE. Il Codice fiscale è  0 2 2 5 7 6 1 0 2 8 3 
 

---------------------------- 
Associazione FRATERNITÀ E SERVIZIO. Sede Legale: Via Due Palazzi 16 – 35136 PADOVA 

Tel. 049 8900506   -  sito:  www.gruppopolis.it    e-mail: fraternitaeservizio@gruppopolis.it




